
Proclamato l'esito «.iella votazione, mi avvicinai al b.uia 
ilei ro v in io  e dissi

I cecilenza. I ila ha voluto lasciare a troppo poclii 
uomini tutta la riconoscenza delle donne italiane

l .1 e_u!i. di rimbalzi»

—  rito  latto apposta, per indebolirvi

L'occupazione delle fabbriche

I r.i avvenuta l'occupazione delle fabbriche I p iù  tana

titi c«l i meno riflessivi dei partiti estremi speravano cin­
si fosse uiuiiti al principio di una rivoluzione non dissi 
milc da quella clic- aveva trionfato in Russia Le classi bor­

ghesi temevano e si notava ira esse- il solito sbandamento 
Quelli, thè si credevano più astuti, pensavano che fosse 

m in io  il momento di mettersi il berretto frigio G li altri 
invocavano dal Governo la maniera forte, che avevano già 

sperimentato in Italia, del resto senza successo, Francesco 
C ri>pi nel 189-j e Liuti Pelloux nel ÌS'JN II Governo era 

con tutta evidenza, in imbarazzo Ma Giovanni Giolitti, che
10 presiedeva, non perdeva la calma ed attendeva dallo svoi 

pimento degli eventi una direttiva meno incerta Penso c'ie 
non intendesse affatto arrischiarsi in repressioni che avreb 

bcTo, di colpo, rovinato la sua fama democratica e condotto
11 paese a convulsioni gravi.

Conosceva, «.i altra parte, la psicologia del popolo Italia 

r o . più propenso alle grosse parole che ai;li ardimenti 

rischiosi e torse- non gli era ignoto che i dirigenti del movi 
mento sindacale, tra cui primeggiavano i 1) Aragona. i Ri 

co la , ed i Buozzi. non si erano inebriati del ficile successi: 
delle occupazioni avvenute Prevedendo lo spontaneo cs.ui 
rimenio dell episodio. si apprestavano a salvare la taccia 
togliendo al! abitazione la parvenza di scopo insurrezionale 

.he alcuni volevano imporle, per ricondurla nei limiti di 
una contestazione economica

II punto piti delicato della situazione si tnv..va .inene 
allora a lorino. da cui i partiti estremi avevano nenvt '• 

potesse erompere la scintilla, atta ad accendere un 'i.m 
fuoco fecondo in tutto il paese Si era perciò invocato, 

specie via p in e  dellorganizzazionc industriale del tempo 
la presenza del Capo del governo nella nostra citta perche 
vedesse, intervenisse, disperdendo il movimento, che si giù 
dicav.i sedizioso e pericoloso.

Giovanni (ìiolitti venne difatti ad ascoltare gli impau­
riti e tremanti capitani di industria. Li guidava 1 inuegner 
IX- Htnedetti. ora scomparso, il quale sugheri la maniera 
forte, anzi fortissima.

Dopo la parte espositiva e critica, interrogato sta rimedi 
clic- si ritenevano pin opportuni, sum eri di dare un escili- 

p io bombardando le fabbriche Al suo dire, gli operai non 
v .-ebbero resistito, se la sarebbero data a gambe.

(iiohtti ascolto colla consueta attenzione, poi chiese al 
suo interlocutore:

—  Dov e la sua fabbrica.-’

Avuta 1 indicazione, osservò, non senza una punta di 
ironia

II suo suggerimento c buono Dato ordine che, per 
cominciare si puntino i cannoni verso la sua.

In o lia i esprimeva cosi, ironicamente, la sua avversione 
agli interventi eroici

I presenti raccontarono poi che l'eminente industriale 
non aveva trovato di suo gusto la preferenza che pareva 
avergli riservato il Presidente del Consiglio

io is v  (o o lit i!, vissuto in tem pi di più disinteressai., 

dedizione alla vita pubblica, aveva trovato in se qualche 

resistenza ad amm ettere I indennità parlamentare Ma avcv.i 

con clu si per la sua accettazione per ragioni di giustizia 

di dem ocrazia e di avvedutezza politica I gli com prendeva 

che era indispensabile aprire la porta anche ad elem enti di 

sicura preparazione e di alto spirito, che non avrebbero po 

m io esercitare una funzione continuativa in modo gratuito 

I poi urgeva portare le masse nel cuore della vita legale 

del paese

M a i senatori, o alm eno un forte nucleo di essi, non 

furono soddisfatti delI indennità ai deputati, colla esciu 

sione dei m em bri del Senato. A nche in questo, per quanto 

..llor.i di nom ina regia e di scelta tra le categorie afflitte 

da patrim oni ragguardevoli o da elevate pensioni, vi erano 

i poveri o. alm eno, i disagiati F. certe sedute, largam ente 

d st riate dagli eletti, consigliavano una im m issione di dili 
genti provvedim enti.

\ e  venne un adunanza, con nomina ili com m issione 

incaricata di chiedere a (ìio litti. allora al potere, la esu-n 

sio ie al Senato del vantaggio orm ai accolto per la C amerà

A lla  testa della ( om m issionc si trovo un senatore baresi 

il I />i / /. il quale pari > colla consueta facondia m eridionale

(ìio litti ascolto con deferenza, come sempre, ma ferm o 

second i il suo costume, n-.-ll.i conclusione a lungo m editata 

si libero della richiesta, che riteneva inopportuna, con una 

Vn ssim.i arguzia.

In riassunto disse
—  Non trovo nulla di eccezionale nella ric hi .-sta Anche 

a! desiderio dei senatori si potrebbe- accedere, ma dovrei) 

bero accogliere il delicato procedim ento usato dai d ep u ­

rati. Questi votarono I indennità, ma per la legislatura 

seguente

f  chiaro che pei senatori, nominati a vita, non c era  

altra via che dare I indennità ad una generazione ftm ra  

di senatori Feto  la via che G io litti mostrava preferire.

F dell indennità ai senatori non si pari > più fino alle 

elezioni dem ocratiche elei Senato

Cessate il fuoco

Fd ora. a ino di chiusura, un aneddoto arguto, ni cui 

(iio van n i (ìio litti com pare non come diretto attore, ma 

come protagonista che non si vede.
Il « G iornale  d Italia », I antico giornale di S.innino 

aveva sem pre fatto una cam pagna atroce contro (iio van n i 

( ìio litti. Dal m aggio 1915, particolarm ente, lo aveva desi 

gnato alla csecraz.one degli italiani giungendo a rappre­

sentarlo come un venduto allo straniero M a verso la meta 

del 192(1. senza che fosse facile attenderlo, incom inciò ad 

assum ere un diverso contegno 11 « trad ito re»  di ieri era 

d ivenuto un santone della Patria e fu invocato il suo ritorno 

come quello di un salvatore.

Il giornale divenne, come si dice, filo-giolittiano Pero 

era accadati) un fatto spiacevole- Nessuno aveva pensato a 

rim uovere una im prudente traccia della vecchia ostilità Ri 
mase. nei locali di redazione, una delle stampe ehe crani 

state diffuse nei giorni acerb. della passione R rn a sv  un 

disegno che raffigurava G io van n i (ìio litti. {'invocato s.iKa 

tore d d  paese, dinanzi ad un plotone ili esecuzione

I n redattore di spirito provvide a riparare la d i:ncn 

ticanza Invece di distruggere il docum ento, vi scrisse sotto 

le sem plici ed argute parole

—  (essate  il fu o .o  G IU L IO  ( A S M  INI

L'indennità ai senatori
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